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rimuovere i preconcetti del re ed anzi a guadagnarsi la sua fiducia. 
Per il suo com pito fu  a lui di som m o vantaggio che, come le cose  
stavano, anche alla Polonia una m ediazione potesse essere solo 
bram ata.1

Al principio di agosto del 1581 Possevino pose piede sul suolo 
di R ussia, e quindi di un mondo, che per lui dell’Europa occi­
dentale, doveva apparire a ltrettanto sconosciuto come fantastico. 
Per la  v ia  di Sm olenski egli g iunse il 10 agosto a Stariza al 
Wolga, dove Iw an aveva la sua corte. Due giorni dopo egli pre­
sentava al Gran principe la lettera del papa e i suoi doni. La 
lettera era scr itta  con som m a arte d ip lom atica .2 Gregorio ram ­
m entava in essa  le relazioni dei suoi predecessori con la Russia, 
esprim eva la sua g io ia  per g li intenti del Gran principe avverso  
ai Turchi, e si d ichiarava tan to  più disposto ad interporsi con 
Bàthory per la pace, in  quanto le arm i della R ussia e della Po­
lonia potevano poi venir d irette contro l’IsIam. Poiché, come Pos- 
sevino avrebbe m eglio  esposto, l’unione politica senza quella re­
ligiosa era im possib ile, chiedeva il papa che Iwan volesse studiare  
le delibere del Concilio di F irenze a lui inviate, nelle quali i 
Greci avevano riconosciuto il prim ato romano, presentarle ai suoi 
teologi e quindi in viare una nuova am basceria a Roma. I doni 
consistevano in un prezioso crocifisso di cristallo di rocca e lapi­
slazzuli con un fram m ento della croce, una copia della Pietà di 
M ichelangelo in avorio, un rosario ornato di pietre preziose ed 
un esem plare delle decisioni del Concilio di Firenze in lingua  
greca .a

Durante la sua dim ora di quasi quattro settim ane alla corte 
di R ussia, P ossevino ebbe dal Gran principe sei udienze, che furon  
sempre m olto brevi. Tanto più lunghe furono le sue trattative coi 
Boiari. In queste Possevino sostenne dapprim a la necessità di 
un’in tesa  non solo con la Polonia, ma anche con la Svezia, inoltre  
la conclusione generale di una Lega diretta contro i Turchi, che 
solo allora potrebbe avere solidità, qualora la stessa  fede unisse  
tutti i com ponenti. E gli rilevò in questo che il papa non chiedeva 
dai R ussi il sacrificio della loro liturgia. In riguardo al trattato  
com m erciale con V enezia, egli notò che le carovane veneziane  
sono sem pre accom pagnate da due preti, converrebbe quindi che 
anche a questi fo sse  concesso l’accedere in Russia, e perm essa la 
costruzione di una chiesa per gli stra n ier i.4
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